
TEHERAN È PRONTA A SOSPENDERE

l’arricchimento dell’uranio nei suoi siti atomi-

ci. Una pausa di due mesi, come gesto di

buona volontà nell’ambito dei negoziati con

la comunità interna-

zionale sul suo conte-

stato programma nu-

cleare. La svolta è

maturata nel lungo faccia a faccia
di Vienna, oltre sette ore nell’arco
di due giornate, fra il capo nego-
ziatore iraniano Ali Larijani e il re-
sponsabile europeo per la politica
estera Javier Solana.
Non sono stati né l’uno né l’altro
a comunicare l’intesa finalmente
raggiunta, ma alcuni diplomatici
informati sullo svolgimento dei
colloqui. Evidentemente l’accor-
doèancoraprovvisorio,eiduene-
goziatori hanno preferito evitare
di impegnarsi in annunci ufficia-
li. Secondo le fonti, che hanno
parlato al riparo dell’anonimato,
Larijaniavrebbeillustratoladispo-
nibilità del suo governo ad inter-
rompere l’arricchimento dell’ura-
nio «volontariamente, per uno o
due mesi, purché l’iniziativa sia
presentata come una cosa decisa
al di fuori di ogni pressione».
L’impressione che la trattativa
avesse preso una buona strada si
era già avuta con le dichiarazioni,
quasiuguali sianelcontenutoche
nellavaghezza, rilasciate ieridaSo-
lana e Larijani, al termine del loro
secondo incontro. «Sette ore di
colloquisonostateproduttive,ab-
biamo rimosso alcuni malintesi,
abbiamofatto progressi». Così So-
lana. E Larijani, quasi parafrasan-
do: «Abbiamo fatto progressi co-
struttivi, abbiamo raggiunto pun-
ti di vista comuni su molte que-
stioni». Larijani aveva aggiunto
che erano stati «rimossi» dei ma-
lintesi,ederanostatiaffrontati«al-
cuni aspetti» del pacchetto di in-
centivi offerto dai «5+1» (i cinque
membri permanenti del Consi-
gliodi sicurezzadelleNazioniUni-
te più la Germania). Gli incentivi
riguardano la cooperazione eco-
nomica promessa all’Iran qualora
rinuncia tecnologiechefannoso-
spettarefinalitàmilitarienoncivi-
li nel suo programma atomico.
Altri segnali positivi, sempre ieri,
si erano avuti con la decisione dei
due negoziatori di rivedersi nei
prossimi giorni, e con la dichiara-
zione di un portavoce del gover-
no iraniano, secondo il quale la
tanto dibattuta questione dell’ar-
ricchimento dell’uranio apparter-
rebbe «al passato». Sul momento
non si era capito a cosa alludesse,

maeraovviochequalcosadiposi-
tivo era accaduto se l’argomento
veniva affrontato in maniera di-
versa dalla consueta rivendicazio-
ne del diritto nazionale iraniano
allo sviluppo tecnologico.
Oggi a Vienna si riunisce il Consi-
glio dei governatori dell’Aiea
(Agenziainternazionaleper l’ener-
giaatomica).Saràesaminatoil rap-
porto del direttore Mohamed El
Baradei sul lavoro degli ispettori
in Iran. Il documento da un lato
accusa l’Iran di avere continuato
ad arricchire l’uranio nonostante
il divieto dell’Onu, dall’altro am-
mette che non sono state trovate
provedipianiper la fabbricazione

di ordigni.
Prima che si diffondessero le indi-
screzioni sul buon andamento
dei colloqui fra Solana e Larijani,
la segretaria di Stato americana
Condoleezza Rice aveva fatto
un’importanteprecisazionesul ti-
po di sanzioni che potrebbero
eventualmente essere adottate in
sede Onu contro l’Iran. Sino ad
ora si era ipotizzato un embargo
sulle vendite di petrolio e gas, ma-
terie prime di cui l’Iran è uno dei
massimi produttori mondiali, e
sulla cui esportazione si regge la
suaeconomia. Inunaintervistaal-
la televisione statunitense Cnn, la
Rice ha invece lasciato capire che
sipotrebberotoccare«gliaspetti fi-
nanziari» delle relazioni fra la Re-
pubblica islamica e il resto del
mondo.Nonhaprecisatoulterior-
mente cosa intendesse dire, ma è
probabile si riferisse al congela-
mento dei fondi iraniani nelle
banche all’estero.
ATeheraneraieri invisita l’ex-pre-
sidente della Camera Pier Ferdi-
nando Casini. Nelle vesti di presi-
dentedell'Unione interparlamen-
tare (Uip), Casini è stato ricevuto
dal presidente Mahmud Ahmadi-
nejad,alqualeharivoltounappel-
lo ad evitare l’ «avventuroso isola-
mento» che deriverebbe dalla
mancata soluzione della disputa
nucleare. Casini ha anche soste-
nuto il diritto di Israele, ripetuta-
mente contestato da Ahmadi-
nejad, all'esistenza e alla pace.

Parla all'uomo contempora-
neo. Parla soprattutto all'Occi-
dente, oramai «sordo a Dio», e
alla sua crisi di valori, Papa Be-
nedetto XVI dalla spianata del-
la Neue Messe, alla periferia di
Monaco di Baviera durante la
imponente cerimonia religiosa
celebrata ieri mattina, davanti
ad una moltitudine di fedeli.
Nella sua omelia Papa Ratzin-
ger ripropone quel bisogno di
Dio e del sacro spesso accanto-
nato nella società secolarizzata.
Invita a reagire all'egoismo e al
cinismo che sembrano impre-
gnare la società contempora-
nea. Mette in guardia dai peri-
coli rappresentati da quel «di-
leggiodel sacro»consideratoco-
me un diritto di libertà. Critica
purequell’ «elevare l'utilitàa su-
premocriteriomoraleper i futu-
ri successi della ricerca». Sono
modelli che l'Occidente secola-
rizzato vorrebbe imporre alle

«altreculture»,allepopolazioni
dell'Africaedell'Asiaconl'esclu-
sione totale di Dio dalla visione
dell'uomo.Maèquesto- sottoli-
nea il pontefice - che «spaven-
ta», che viene inteso come «mi-
naccia alla propria identità» dai
quei popoli. Non lo afferma
esplicitamente Benedetto XVI,
ma fa intendere che questa sa-
rebbelaveraragionedelconflit-
to di civiltà in particolare con
l'Islam. Così, invoca una «tolle-
ranza»che«comprenda il timo-
re di Dio» e «il rispetto di ciò

che per gli altri è cosa sacra».
Ma questo è solo uno dei punti
trattatida BenedettoXVI. Nella
suariflessioneèpartitodallado-
manda di giustizia dei poveri e
degliemarginati.Vangeloegiu-
stizia,per ilpontefice,vannoin-
sieme. Non basta impegnarsi
semplicementeperché lagiusti-
ziae l'amore nelmondopreval-
gano. Senza un riferimento a
Dio, senzaunarealedisponibili-
tà ad accogliere la sua legge
d'amore - afferma - questo sfor-
zo sarà vano. Perché finirebbe-
ro ben presto per prevalere «i
meccanismi della violenza».
«La capacità di distruggere e di
ucciderediventa lacapacitàpre-
valente per raggiungere il pote-
re, un potere - constata il Papa -
cheprimaopoidovrebbeporta-
re il diritto, ma non ne sarà mai
capace». E così - continua - «ci
si allontana sempre più dalla ri-
conciliazione,dall'impegnoco-
mune per la giustizia e l'amo-
re».«Si smarriscono- insisteRa-

tzinger - i criteri in base ai quali
la tecnica è al servizio del dirit-
to e dell'amore». Per questo
l'azione sociale e il Vangelo sa-
rebberoinscindibili tra loro.Oc-
correcercareDio,prestareascol-
to alla sua voce che «deve di-
ventare la forza determinante
dellanostravitaedelnostroagi-
re». La realtà, lo riconosce, è di-
versa.Viè«sorditànei confron-
ti di Dio». «Quello che si dice di
Lui ci sembra pre-scientifico,
non più adatto al nostro tem-
po».
Ha un effetto questa «sordità
nei confrontidi Dio»: si inaridi-
sce«ilnostro rapportoconla re-
altà». Si trascura l'attenzione al-
la crescita spirituale delle perso-
ne. «Dove portiamo solo cono-
scenza e abilità, capacità tecni-
che e strumentali, là portiamo
troppo poco». È un fenomeno
che colpisce anche la Chiesa.
Lancia una stoccata a quella te-
desca, generosa nel finanziare
progetti sociali in Africa, ma

molto meno nell'impegnarsi in
iniziative di evangelizzazione.
Riscoprire il percorso della fede
in Occidente: è questo l'impe-
gno che chiede Benedetto XVI
appellandosi alla libertà degli
uomini. Senza prevaricazioni o
proselitismi.«Ilmondohabiso-
gno di Dio» ha affermato in
conclusione papa Benedetto
XVI, ricordando che per i cri-
stiani,è ilDiodelnoassolutoal-
la violenza e dell'amore sino al-
la fine. Ma la sua è unarichiesta
di impegnoconcreto.Lochiari-
sce in serata,per la recita dei ve-
spri, parlando in Cattedrale a

insegnantidi religione, catechi-
sti e genitori di bambini che si
preparano per la prima comu-
nione. «Vi prego di cuore - ha
detto rivolgendosi agli inse-
gnanti - di tener presente nella
scuola la ricerca di Dio, di quel
Dio che in Gesù Cristo si è reso
a noi visibile. So - ha precisato
Ratzinger - chenelnostromon-
do pluralista è difficile avviare
nella scuola il discorso sulla fe-
de. Ma non è affatto sufficien-
te, che i bambini e i giovani ac-
quistino nella scuola soltanto
delle conoscenze e delle abilità
tecniche, e non i criteri che alle
conoscenze e alle abilità danno
un orientamento e un senso».
Così Benedetto XVI, peroran-
do la causa dell'ora di religione,
è entrato nel vivo del confron-
to che anima la Germania pro-
prio mentre si discute dell'effi-
cacia dell'insegnamento di eti-
casperimentatoinalcuneregio-
ni del paese proprio in sostitu-
zione dell'ora di religione.

Il Papa a Monaco: l’Islam teme un Occidente sordo a Dio
Benedetto XVI difende l’ora di religione nelle scuole: «Ai giovani non bastano conoscenze e abilità»

Condoleezza Rice:
eventuali sanzioni
economiche
non riguarderebbero
il petrolio

Nella sua omelia
ribadito l’invito
a reagire
contro cinismo
ed egoismo

Per il pontefice
pericoloso
il «dileggio del sacro»
considerato come
un diritto di libertà

IRAQ

Ancora bombe
e agguati:
almeno 19 morti

«L’Iran pronto a fermarsi 2 mesi sul nucleare»
Fonti diplomatiche annunciano la svolta nei colloqui fra Solana e l’inviato di Teheran Larijani

Per la Repubblica islamica la pausa è una scelta volontaria e non frutto di pressioni

La centrale nucleare iraniana di Khondab Foto Ansa

■ di Roberto Monteforte inviato a Monaco

BAGHDAD Nuova domenica di
sangueieri in Iraq,conunbilan-
ciodi19morti,decinedi feriti, e
sedici cadaveri trovati nell'area
dellacapitale.L'episodiopiùgra-
ve è avvenuto ieri mattina nell'
affollato mercato di Harej, nel
centro di Baghdad: l'esplosione
di una bomba tra le bancarelle
ha provocato la morte di otto
personee il ferimentodialtre se-
dici.Semprenellacapitale,unal-
tra bomba ha causato due feriti
e la polizia ha dato l'assalto ad
unacasa,ritenutauncovodimi-
liziani vicini ad Al Qaida. Nello
scontro a fuoco sarebbero stati
eliminati tre guerriglieri. Nelle
stesse ore, nella cittadina di Ba-
ni Saad, a 25 chilometri a sud di
Baquba, ilcomandantedellapo-
lizia della provincia irachena di
Diyala, il brigadiere Majid Al-
many al Obaidy, è stato ucciso,
insieme ad una guardia del cor-
po, in un agguato tesogli da un
gruppo di uomini armati. L'an-
nunciata visita del primo mini-
stro iracheno Nouri al Maliki a
Teheran,prevista per oggi, è sta-
ta rinviata.

■ di Gabriel Bertinetto

PIANETA
Vertice Aiea oggi a Vienna
per esaminare il rapporto

di Baradei sul programma
atomico di Teheran

I protagonisti del negoziato
si limitano a rilevare
«progressi costruttivi»
e dicono che si rivedranno
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